






















































































































































IL CENTRAGGIO 

I I  centraggio di un modello da velocità non 
è molto difficoltoso, ma comunque deve esse­
re molto curato, perché da esso dipendono in 
gran parte -le sue prestazioni .  Molta importan­
za hanno la posizione del baricentro e quella 
della squadretta di comando (o della vite sen­
za fine, nel caso di comando monoline), o, per 
maggior precisione, la  mezzeria dell'uscita dei 
due cavi dall 'estremità alare, se essi son_

o in­
clina t i  nella semiala. 

Quanto più il c.G. è avanzato rispetto alla 
corda ( fino al bordo d'entrata), tanto più il 
modello risulta stabile e facile da pilotare. 
Inoltre quanto più esso è spostato in avanti 
rispetto all 'asse della squadretta (o all'uscita 
dei cavi ), tanto più il modello t ira sui cavi, 
facilitando il pilotaggio, anche in presenza di 
forte vento. 

Pertanto per i principianti consigliamo di 
porre la squadretta al 35-40% della corda, ed 
il baricentro sul bordo d'entrata . Però, come 
abbiamo già visto nelle precedenti puntate, 
oggi si ' tende, per aumentare le velocità, a ri­
durre la tensione sui cavi ( anche calettando 
il motore di 2-30 all'interno), nonché ad adot­
tare centraggi più critici, con baricentro più 
arretrato, che evita di dover dare, in volo, un 
leggero calettamento negativo al piano di co­
da, con aumento della resistenza. 

Con il comando bicavo occorre rammentare 
che esso può funzionare solo se i cavi sono 
in tensione. Pertanto i l  massimo che si può . 
fare è di portare baricentro e fulcro della 
squadretta sulla stessa posizione ( intorno al 
25% della corda), oppure, se la squadretta è 
posta più indietro, di piegare i cavi in avanti 
nell'ala, in modo che, all'uscita dell 'estremi tà 
alare, arrivino all'altezza del baricentro. 

Con . i l  monoline, invece, . come già detto nel 
numero scorso, è possibile pilotare anche con 
il cavo un po' allentato. Ciò permette di rag­
giungere centraggi ancora più spinti, fino a 
quello usato da Wisniewski, che è proba,hi:l­
mente il limite estremo di sicurezza, con bari­
centro al 50% della corda e vite senza fine al 
25%. E' ovvio che a tali centraggi si può arri­
vare solo dopo una lunga pratica di pilotag-

. gio di modelli da velocità. E' anche opportu­
no ricordare che con un centraggio del gene­
re non è possibile tirare il modello, cosa del 
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resto resa praticamente impossibile dall'ulti­
mo tipo di manopola previs to dai regolamen­
ti . internazionali per la prima serie, e comun­
que severamente proibito in gara. 

Chi è alle prim� armi con il  mano cavo ri­
cordi invece che, specie quando si è al pilone, 
risulta assai difficile pilotare il  modello, spe­
cie quando c'è vento, e che quindi quanto più 
esso è stabile, tanto maggiore è la possibilità 
di completare felicemente la base. Pertanto 
consigliamo di porre la vite senza fine in coin­
cidenza del b aricentro. 

Piccole correzioni al pilone possono anche 
essere impartite, anziché agendo sul cursore, 
spesso difficile da manovrare in quella posi­
zione, sollevando la punta dell'asta quando i l  
modello tende a scendere ed abbassandola 
quando tende a salire. Se in tale modo non 
si riesce a correggerne la traiettoria, è oppor­
tuno uscire dal pilone, per e-yi tare una scas­
satura quasi certa. 

Ovviamente questi problemi di sistemazio­
ne della squadretta devono essere decisi in fa­
se di progetto del modello, anche se ne abbia­
mo parlato solo ora per seguire una progres­
sione logica, anziché costru ttiva. 
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GELSO ELIO 

Subiaco ( Roma ) 

ELETTRICITÀ 
ELETTRONICA 
RADIOTECNICA 

Chiede lo schema di un ricevitore a 
valvole in cui possano essere uti l iz­
zati i componenti in suo possesso. 

Le forn iamo a fìanco lo  schema i n  
quest ione, basato su l l a  ECC8 1 ,  c h e  è 
l ' u n ica ut i l izza b i l e  de l l e  va lvo le  d a  
l e i  i nd icate.  Non l e poss iamo pur­
troppo forn i re lo sche'ma del  tel evi­
sore a tra nsi stori i n  cui  venga i m­
pi egato i l  tubo 2AP 1 , i n  q uanto l a  
progettazione r ich iederebbe u n  tem­
po notevole .  Tenga' poi presente che 

Geom. PARASA!�SI MASSIMO 
Via M.  Mel loni 9 
Roma 

Ha costruito l 'ampl ificatore a radio­
frequenza pubbl icato su •• Fare» nu­
mero 30 a pago 69, ma dice d i  non 
avere ottenuto i risultati aspettati . 

I nn a nzi tutto non comprendi a mo be­
ne che cosa i n tenda con a l a  frase : 
c i  r i su l tati aspetta ti » .  I n fatti ta l e  a m-

6 S K 1  

() . 

R I S P O N D E  

EC C. 8 1  
1 2 A T l  

15"0 V 
�--------------�----�+ 

i l  tubo suddetto non è il p i ù  adat­
to, essendo a persi stenza e l evata , 
mentre i tubi a raggi catodici dei 
te levi sori hanno una  bassi ss ima per­
�i stenza,  in modo che i vari punt i  
I10n s i  sovrappongano.  Con l ' i mpie-

pl ifìcatore serve un icamente per ri n­
forza re un poco il seg na l.e di ra­
d i ofrequenza,  permettendo u n a  buo­
na ricezione d e l l e  portanti p i ù  dA­
bol i ,  ma non ci  s i  deve aspettare ch� 
renda ud ib i l i ,  come l e  stazion i  l oc�­
l i ,  q ue l l e  che, senza ta l e  preampl i­
fìcatore, non lo sono affatto. Control­
l i  i n n a nzi  tutto l a  tensione d i  a : i­
mentazi one,  che mo l ta pa rte ha pP� 
ottenere una buona ampl ifìcazio:� f' ,  

go del  2AP l s i  otterrebbero del le  
immagi n i  mol to confuse, con una  no­
tevo l i ss ima « memori a » .  Ta le  tubo è 
i nd icato i nvece per I 'osservazione dei 
fenomeni periodici ( forme d 'onda si­
nusoi d a l i ,  rettangol a r i ,  etc ) .  

e badi  che i l  l a to ca ldo del l a  bobi 
na ( va bene la Gel oso 558 ) S ! d  
con nesso a l l a  p l acca .  La resi stenz3 dC' 
2 2  K ohm è opportuno che s i a  da 
2 Watt.  I compensatori vanno I ego· 
l ati una volta per tutte per la r � :J S S I ­
ma sens i b i l i tà ,  ponendosi su d i  :'; �l a  
portante mo l to debo l e .  
Le forn i amo l o  schema del  riceVi to­
re monova lvo l a re con la 6SK7,  per 
una  r icezione i n  cuffia,  poiché è l �r l ­
menti  sarebbero state necessa r 'e trt 
va lvo le ,  per ascolto in a l topa r' ,.nte .  

10 "'" H (� elo.s o 558) VIAPPIANI PAOLO 
Corso Cavour 329 
La Spezia 

I nvia uno schema di un trasmeUito­
re, da  l u i  composto fondendo i nsie­
me vari a ltri schemi ,  in mod" da 
ottenere una soluzione molto econo­
mica. 

I n  l i nea d i  massima ci  sembra che 
i l  trasmetti tore in questione possa 
funzionare.  L'un i co appunto che g l i  
s i  p u ò  muovere è q ue l l o  d i  i m pi e­
gare una  mod u l azione esc lus ivamen-
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te di gri g l i a  schermo, men tre i n  ge­
nere si i mp iega una  mod u l azione 
composta, d i  p l acca e d i  g ri g l i a  
schermo i ns ieme.  C i ò  r ich iederebbe, 
nel  suo caso, la messa in opera d i  
u n  vero e proprio modu l a tore, con 
u ri controfase i n  c l asse B. 
Com unque, se ci  s i  vuo le  attenere 
ad una so luzione econom ica, si po­
trà mod u l a re escl us ivamente di gr i­
g l i a  schermo, ricordando che i n  ta l  
caso l a  profondi tà d i  mod u l az ione 
potrà ragg i ungere sol o i l  75-80 % ,  
e che q u i nd i  l a  potenza re l at iva a l l e  
bande l a tera l i  d i  mod u l az ione s a rà 
so lo ta le percentua l e  di q ue l l a  mas­
s ima otte n i b i l e  con una  mod u l az i o­
ne al 1 00 % .  

SACCON LEOPOLDO 
Via dei Col l i  N .  8 
Conegl iano ( Treviso ) 

Chiede uno schema di ricetrasmetti­
tore che uti l i zzi i transistori in suo 
possesso. 

Troverà nel l a  presente r iv i sta lo sche­
ma che le  i n teressa,  che, a nche se 
progettato con transi stori d iversi da 
que l l i  che lei possiede, potrà fun­
z ionare bene a nche con i suoi ,  con 
l e  seguenti sostituzion i : 

- al posto de i  due 2G 1 09 po­
trà mettere due OC75 : 

- a l  posto d e l l 'AF 1 1 4 potrà met­
tere l 'OC 1 7 1  ed eventua l m ente l 'OC 
1 70 .  

Purtroppo i l  2 N  1 98 3  non è sost i tu i ­
b i le  con a l tri s i m i l ar i ; i nfatti  i tran­
s i stori di a l ta freq uenza d i  potenza 
non sono poi tanto n u meros i ,  spec i e  
q ue l l  i c h e  s o n o  venduti  ad u n  prez­
zo ragionevo le ,  ed è i nuti l e  spera re 
di sost i tur l i  con OC 74 o s i m i l a ri ,  
che per ta l i  frequenze rappresentano 
de i  componenti  pass iv i ,  avendo una 
frequenza d i  tag l i o  de l l 'ord i ne dei  1 0  
KHz .  Ben d iversa è l a  s i tuazione per 
l e  va lvo le, che possono essere usate 
i nd ifferentemente come fìn a l i di b a c;­
sa frequenza o come fìn a l i  i n  rad i ù­
frequenza, a l meno s ino  a l l e  frequ�n­
ze de l l 'ord i ne dei  1 00 MHz ; ecco 
perché i trasmett i tori  di potenza ( dei ­
l 'ord ine  del l e  dec ine  d i  Watt ) son::> 
e saranno ancora per u n  certo per io­
do di tempo a v a l vo l e .  

Geom. SERRA NATALE 
Via Bogaro 1 7  
Ferrara 

Ch iede notizie ci rca l'uti l izzazione dei 
«Cercapersone)) d i  cui  a l  numero di 
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Agosto per un raggio di 4 o più 
ch i lometri . 

Ci sp i ace mo l to qeuder l a ,  ma no!"' 
è poss i b i l e  copr i re ta l e  d i stanza, a n o  
che considerando c h e  s i  verrebber:) 
a d i stu rbare i n  modo notevo l e  le 
tra s m i ss ion i  rad iofon iche, l addo\ e ,  
per ottenere c iò ,  s i  ponesse i n  ope­
ra una  u n i tà trasmi ttente p i ù  potente 

COSTANZO GINO 
Cetraro Marina ( Cosenza ) 

Desidera lo schema di un converti­
tore a transistori per la gamma dei 
28  MHz da appl icare ad un norma­
le apparecchio rad io a transistori per 
onde medie. 

L 'apparecch io  di cu i l e  d i amo lo 
schema è d i  costruzione abbastanza 
semp l ice e di funzionamento s icu ro.  
Esso i mp i ega u n  so lo  trans i stor, de l  
t ipo OC 1 70 ,  come osci l l a tore-mesco­
l a tore . La frequenza i ntermed i a  che 
si  ott iene a l l 'uscita r ientra ne l l a  gam­
ma del l e  onde medie, e può essere 

sce l ta ove non v i  sia a l cuna stazio­
ne trasmi ttente, o per lo meno ove 
non se ne r iceva a l cu n a ,  con il suo 
radioricev i tore . 
La bobi na  L6 è cost i tu i ta da u n 'an­
ten n a  i n  ferr i te per onde med i e  ( che 
s i  trova già pronta in commercio ) ,  
e l 'accoppi amento d i  ta l e  converti­
tore con l a  rad i o  r icevente che l e i  
possiede p u ò  avve n i re sem p l i cemen­
te per i nduzione tra i due  avvolg i ­
menti su l l a  ferr i te ( ci oè tra l a  bo­
b i n a  L6 di questo converti tore e l 'an­
tenna i n  ferrite de l  suo radioricevi­
tore ) d i sponendol i  su l l o  stesso asse, 
o p i ù  sempl icemente il p i ù  poss i b i l e  
v ic i n i .  
I n  genere ta l e  accopp i amento i ndut­
t ivo è di per se stesso suffìci ente 
per una btJona ricezione, e conse n t è  
d i  non manomettere i n  a l cun mod0 
i l  radioricev i tore per onde medie.  

Occorrerebbe, per i l  suo caso, . r"ccr­
rere a l l a  se l ezione med ia nte fì l tri òd 
i nduttanza e capacità,  trasme:tH1do 
con d i verse frequenze mod u l :3i,� i  su 
d i  u n 'un ica porta nte ( stabi l i zZ3ta a 
quarzo ) ,  so luzione che avevamo a 
suo tempo scartata per i l  cerc'lperso·· 
ne in quest ione, a l l o  scopo di m an­
tenere mol to r idotto il costo d :; i l e  
s i ngole  r iceventi . 

In certi casi può essere p i ù  vantag­
g i oso un 'accopp i a mento capacit ivo 
con l a  bobi na  d i  a ntenna del  r icevi­
tore, come i nd i ca to ne l lo schema con 
I i nea a tratt i . 

R i port i a.mo i dati per le bobi ne : l a  
bobi na  L l  è cost i tu i ta d a  1 2  s p i re 
u n i te di fì l o  sma l tato da 1 0/ 1 0 , su 
d i  u n  supporto del  d i a metro d i  8 
m m .  La bobina  L2 è formata da due 
s p i re d i  fìlo p l a stifìcato, avvolte stret­
tamente attorno · ad L l .  L3 è formata 
d a  1 2  spi re u n ite d i  fì lo  s m a l tato da 
8/ 1 0, con una  presa per i l  co l letto· 
re a l l 'ottava s p i ra .  L4 ed L5  sono 
costitu i te da 2 s p i re di fì l o  p l a sti­
fìcato, i l  cu i  punto centra l e  è connes­
so a massa,  come r isu l ta da l l o  sche­
m a .  'Si deve notare, a q\Jesto propo­
s i to, che se il verso deg l i  avvo l gi­
menti  L3 e L4, L5 non è fatto in 
modo opportuno, lo  stad io  non con­
verte . Basterà in tal caso semp l ice­
mente i nvert i re le conness ion i  a l l a  
bobi n a  L 4 ,  L 5 ,  i l  c h e  s i  p u ò  fare, 
Jato che essa è s immetri Ca . 

Per la taratura r i corderemo che,  po­
sto il rad i oricevi tore ad onde me­
d i e  su di una  frequenza non occu­
pata,  si avvic inerà i l  p i ù  poss i b i l e  
l a  bob i na i n  frei rte L6 a l l 'antenna i n  
ferrite· d e l  rad ioricevi tore stesso ( d i­
sponendole para l l e l amente ) ,  e si 
cercherà d i  captare l a  trasmi ttente 
che i n teressa ne l l a  gamma dei 28 
MHz, rego lando il condensatore C2 ; 
dopo di che si regoleranno Cl e C3 
per la mass ima sens i b i l i tà  i n  ascol to .  
I nuti l e  d i re che,  ogni · q u a l  vol ta s i  
avrà i nteresse a l l 'ascol to d i  q ue l l a  
determ i nata staz ione del l a  gamma 
dei  28 MHz, i l  rad i or icevi tore ad 
onde med ie a ndrà s i n ton izzato ne l  
medes imo p unto. Converrà i n  gene­
re che ta l e  punto co i nc ida con uno 
de i  « fondo sca l a »  de l  rad i oricevi­
tore . 

Per  ch i  avesse i nteresse ad usare ta le  
converti tore per esp lorare l a  gamma 
d e i  1 0  metr i ,  agg iung iamo che,  i n  
ta l  caso, basterà che i condensatori 
Cl e C 2  s i ano  sost i tu i t i  d a  u n  un i ­
co vari a b i l e  doppio d a  3 0  p F .  
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PERRONE ANTONIO 
Via Tri poli  89 
Roma 

Ha costruito i l  ricevitore per l a  gam­
ma dei 1 44 MHx apparso sul n ume­
ro 36 d i  «Fare», ma si lamenta di 
non riuscire a captare stazioni a l  di 
l à  dei 1 32 MHx. 

L' i nconven i ente da lei r i scontrato è 
senz'a l tro dovuto a l l ' i m p i ego di u n  
condensatore vari abi l e  d i  capacità 
troppo e l evata,  men tre ne l l a  rea l iz­
zazione d e l l o  schem a  in oggetto do­
vrebbe essere di  9- 1 0 pF di c.a pa­
cità mass i m a .  I mpiegh i  q u i nd i  il Ge­
l oso N. 2 7 7 1  o il 2 78 1 ,  la cui ca­
pacità mass i m a  è di 9 pF, e che 
è a ppositamente stud i ato per l ' i m­
p i ego a ta l i  frequenze, essendo co­
stru ito con materi a l i  a m i n i m e  per­
d i te.  
Visto che ce l o  ch iede, l e  d i remo 
che per « capacità res i d u a »  d i  un ve.­
ri a b i l e  si i n�ende l a  capaci t à  che sus­
s i ste a var iab i l e  tutto aperto, che do­
vrebbe essere teor icamente n u l l a , m a  
c h e  i n  prat ica è sempre d i  q u a l che 
p icofarad.  Anzi  l e  d i remo che cl.ie .. 
sto term i ne è til nto maggiore qUiJ 'l­
to p i ù  e l evata è la capacità nom.­
na ie  mass i m a  del  vari a b i l e, i n  qUCir,­
to s i  ha  una m aggi ore mo le  d i  rnJ­
teri a l e  che costitu i sce le due a "ma-

SARDELLA LUIGI 
Via Paolo Sarpi 56 
Milano 

Desidera lo schema di un ricevitore 
a reazione a tre transistori di buone 

I prestaxioni, che uti l izzi i l  m ateria le 
che già possiedr. 

I n  figura è mostrato l o  schema d i  
u n  buon r icev i tore i n  reaz ione per 
ascol to i n  a l topar lante « in l oca le  non 
troppo rumoroso ) .  

1000 

ture.  Per  g l i  usu a l i  vari a bi l i  per on­
de medie  la capacità res idua  è di 
1 0-20 p F  i ecco perché essi non po!:­
sono essere i mpiegat i  sod d isfacentf'­
mente per l e  frequenze p i ù  e l e vate 
( a  c iò dobbiamo poi  agg i u n g 3re 
che i l  materi a l e  i so l ante di supp"lr­
to de l l e  l am i ne e di i so l amento d :  
u n  v a ri ab i l e  per onde medie h a  d e l l e  
perd i te e l evat iss ime per l e  frequen­
ze d i  1 44- 1 70 MHz ) .  

R i te n i a mo che s i a  possi b i l e, i n  l i "1ea 
genera l e ,  modifica re u n  gruppo c::m­
verti tore per m od u l az ione di frequ<.' 1-
za e televi s i one ( suono ) ,  in q U 3 nto 
se esso è in grado di r icevere i a  
gamma d e i  1 80-2 1 6  MHz, deve po­
ter ricevere a nche que l l a  dei 1 44- 1 70 
MHz.  La mod ifica dovrebbe eS3ere 
fa tta con lo stesso metodo per i l  
q u a l e  ta l e  gruppo, senza cambiare l e  
bobi ne,  r iceve a nche l a  gamma del­
l a  mod u l azi one d i  frequenza ( que l ­
l a  d i  8 8- 1 08 MHz ) : basterà porre 
in para l l el o  il i l e  due sez ion i  del va­
r i ab i l e  dei  condensatori di capacità 
opportun a .  Proceda q u i nd i  per ten­
tat iv i ,  ma tenga presente che, con 
il s i stema del l e  capacità agg i unt ive, 
s i  v i ene in genera l e  ad a bbassa re 
i l  « fattore di 'mer i to »  del  c i rcu ito 
osci l l ante, s icché s i  d i m i n u i sce l a  
sens i b i l i tà e l a  se lett iv i tà d e l  c i rcu i­
to. C i ò  non d à  i nconve n i ent i  per l 'a-

La bobi n a  di a ntenna è in ferr i te 
del  t ipo sol i to, che si trova pronta 
in commercio i comunque se vuole  
uti l izzare l a  bob i n a  i n  a l ta frequen­
za che già possieme ( d i cu i peral­
tro non i nd ica nè i l  t i po nè la m a r­
ca ) tenga presente che sarà necessa­
ri a u n 'anten n a  de l l a  l unghezza d i  
1 o 2 metr i .  

L 'avvo l g i mento d a  connettere a l l a  
b a s e  d i  T 1  ( OC 1 70 )  è q ue l l o  aven­
te i l  m i nor numero di sp i re, come si  

scol to de l l e  staz ion i  te l ev is ive e a 
mod u l azione di frequenza, tratta ndo­
si di staz ion i  loca l i  e ben spaziate, 
ma  può p reg iud icare seriamente ' a  
r icez ione del l e  e m i ttenti p i ù  l onta­
ne. I l s i stema m i g l i o.re è a l l ora quel­
l o  d i  mod ificare l e  bob ine  d i  ose l l ­
l a tore e d i  s i n ton i a ,  senza porre a l ­
cuna capac i tà  agg iunt iva i n  para l l e­
lo a l l e  sez ion i  de l  vari ab i l e .  

MORGANTE GUALTIERO 
presso Protopapa 
Via Maddalena, 38 - �asal. ( BR )  

Invia una serie d i  quesiti su a lc,,"i 
punti oscuri del l 'articolo per radio­
comando a 7 canali  pubbl ica:o sui  
n umeri 4 e 5 del '63. 

I l  v a lore de l l a  resi stenza R4, ed al­
tr i  che a le i  sono sfuggi t i , sono pub­
bl icat i  n e l l 'Errata Corr ige del  'lume­
ro 6 in q uesta stessa rubrica . P"r  
R 3  s ta  bene i l  va l ore di  1 8  K ohm. 
Come d i odo può usare u n  OA 70 c· 
a l tr i  s i m i l a r i .  La bobi na  AF de: I J  
fig .  9 a p a g o  38 1 è un R F C  ( Rad . .:> 
Frequency C hoke ) da O, l m H ,  per 
cu i  va bene la Geloso 555 o s i ri\ ' ! a­
r i . La R7 di fig .  1 0  va col l eg"t.� -1 

m a ssa . Abbi amo g i rato a l l a  Seç,lre­
ter ia l ' i ncarico di i nv ia r le  COntr i%S.!-
9no i l  n. 29 di FARE .  Per q u a n�:) 

i n tui sce d a l l o schema ; i l  verso esat­
to si determ i na sper imenta l mente, i n  
modo che s i a  presente l a  reazi one, 
c ioè i n  modo che, se s i chi ude trop­
po il condensatore di reazione, si 
produca i l  ca ratter istico fisch io .  I n  
caso contrar io basterà scambi a re i 
term i n a l i  de l l ' avvo l g i mento per l a  
base o q ue l l i  de l l 'avvo l g i mento d'an­
tenna ( l 'effetto è lo stesso ) .  I l  con­
densatoré di  reazione va regol ato i n  
corr ispondenza ad o g n i  staz i one, on­
de ottenere l a  mass ima sensi b i l i tà 
e selett iv i tà : 

I l  seg n a l e  r ivel a tore è dup l icato da i  
-gy- due d i odi  OA7 0  o s i m i l ar i ,  v i ene d . 

nuovo a m p l ificato d a l  pr imo transi­
tore ( ci rcu i to reflex ) e poi dagl i  a l ­
t r i  due  i l ' u l ti m o  d i  e s s i  trasferi sce 
il seg n a l e  a l i  'a l topar l ante, del va lor� 
di 8 ohm d i  i mpedenza . 
I l  trasformatore fina l e  non può esse­
re i l  suo P- 1 6 1 ,  dato che q uesto è U'l 
trasformatore per trans i stor OC70 o 
OC7 1 .  Non trovando un trasforma­
tore adatto potrebbe i mpiegare uno 
per controfase d i  OC72,  co l l egandosi 
tra i due termina l i  dei  co l l ettori ( i so­
l ando la presa i ntermed i a ) .  
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r iguarda i l  commutatore ei ettI :) : 1 ' CO 
a trans i stor i ,  non ne abb ia -no:>  mai  
pubb l i cat i , però l a  sua i de3  è stata 
presa i n  considera�i one d1 q . !t'sto 
Uffic io Tecn ico, e mol to proha .: ,  ! t�e :'I' 
te fra q u a l che mese verrà (·:i! ' i z.?:iIta . 

CARLONI BRUNO 
Via Tomassini  9 
Parma 

Chiede le sostituzioni per i transi· 
stori del trasmettitore «Piccolo>' a p­
parso sul n. 7, '63 . 

I transi stori i n  questione sono sosti­
tu ibi l i  con dec ine di  a l tri de l l a  ser ,e  
2N.  N e  pubbl i ch iamo q u a lcuno ",c' · 
tanto, per ragion i  di spaz i o .  No'l 
sapp iamo se nel l a  sua  c i ttà ci sono 
negoz i d i  materi a l e  rad io ben f .� . · 
n i t i ,  q u i nd i  è bene che le i  s ' i nformi 
personal mente presso qua lche . tecn ­
co r iparatore . 

OC-7 1 sosti tu i bi l e  con 2 N 7 6 , 2 N 9 6 .  
2 N l 04 , 2 N l 06 ;  

OC-75 sost i tu i b i l e  con 2 N 1 9 1 ,  
2 N l 9 2 , 2N 2 1 5 ;  

OC- 1 7 1  sost i tu i b i l e  con 2 N 300,  
2 N 344, 2 N 384 .  

LA P IANA G IUSEPPE 
presso Piro 
Via Grotte Bianche 7S • Catania 

C hiede una scatola d i  montaggio di  
un ricevitore a transistor apparsa su 
sistema A n.  2. 

Le scatole d i  montaggio vanno ri­
ch ieste d i rettamente a l le d i tte conces­
s ion a r ie ,  però lei deve essersi sba­
g l i ato, poiché s u l  n umero 2- 1 963 
del l a  nostra r ivi sta non c 'è a l cun a r­
t icolo r iguardante un apparecch io  a 
6 tra nsi stori p i ù  un d i odo.  

MAINERI ROBERTO 
Via Varese, 1 6  
Legnano ( MI )  

Interessato a l i '  Alta Fedeltà chiede al. 
cuni riferimenti su S.A. ed i noltre 

espone un i nconveniente r i levato sul  

suo g i radisch i .  

La rubrica l 'Angolo del l 'A l ta Fedel­
tà ha ca rattere permanente, anche se 
sa l tuar io ,  dato l ' i nteresse che r i scuo­
te fra i l ettori ; perciò sarebbe consi­
g l i a b i l e  per le i  acq u i stare i n umeri  
a rret rati d i  l u g l i o  e agosto '63,  sui  
q u a l i  troverà u n  ampl ificatore a tran-
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s i stor de l l a  M I STRAL, u n  adattatore 
d ' i m pedenza per cartucce p i ezoe le t­
tr iche e u n 'espos iz ione com pl eta ed 
i n teressanti ssi ma s u l l e ' testi ne e i 
bracci r iprod uttori commerci a l i .  
Venendo ora a l  s u o  i m pi anto, l e  d i­
c iamo sub i to che non c'è mol to d a  
fare, a m e n o  c h e  l e i  n o n  vog l i a  ac­
q u i sta re un g i rad i sch i  di a l ta  qu a l i­
tà . Con i l  suo g i rad i sch i  può so l tan­
to sperare di e l i m i n are i l  s ib i l o, 
scherma ndo i conduttori che portano 
i l  seg n a l e, a p a rt i re d a l l a  testi na  fi­
no al potenziometro dei  ton i  e a nche 
ol tre se necessar io ; questo si  rea l iz­
za usando un  buon cavetto scherma­
to e mettendo scru polosa mente a 
massa la ca l za meta l l i ca di r ivesti­
mento a l l e  due estrem ità  d i  ogni  
spez.zone d i  cavetto . Per l 'a l tro rumo­
re non c'è n u l l a  da fare, poiché d i ­
pende d a l  motore de l  g i rad i sch i ,  che 
evidentemente non ha una  buona 
schermatura . 

FRANZE G IUSEPPE 
Via Tri bunale 8 
Aversa ( CE )  

Chiede uno schema d i  convertitore 
di  corrente continua in a l ternata. 

La sua r ichi esta c i  sembra veramen­
te ori g i n a l e ,  poiché genera l mente i 
nostri l ettori ci ch i edono esattamente 
l 'opposto ; i nfatt i ,  quando s i  necessi­
ta  d i  corrente a l ternata a bassa ten­
s ione, si usa un trasformatore i n se­
r i to su l l a  rete domesti ca . Tuttav i a ,  
s e  l e i  n o n  ha a d i sposiz ione u n a  re­
te di d i stri bu iz ione di energ i a  elet­
tr ica a tensione a l ternata,  s i  rende 
rea l mente necessa r io un  converti to­
re come q u e l l o  da le i  r i ch iesto . I n  
t a l  caso però c i  deve sp iegare esat­
tamente per qu a l i  apparecch i  i n ten­
de u t i l izzar lo ,  al fine di progetta rne 
uno ad atto, sia come potenza che 
come frequenza, fase, forma d 'on­
d a  ecc . . . .  

PONT A DOMENICO 
Via Interiore 5 1  
Arquata Scrivia ( AI )  

Desidera un progetto per a l imenta­

tore in corrente continua fino a 1 2  
volt. 

Come può vedere, i n  q uesto nume­
ro pubb l i ch iamo ben quattro t ip i  d i  
a l i mentatore,  f r a  cu i  potrà sceg l i ere 
i l più adatto a l le sue esi genze. 

Rag. PAPOFF SERGIO 
Via Pietro Giannone 33a -
Napoli  

Chiede uno schema d i  ampl ificatore 
a transistor e i nformazioni per la 
sostituzione del suo g i radisch i .  

Non l e  conviene sost i t u i re i l  so lo  
motore ne l  g i radisch i  d i  sua propri e­
tà ,  che d ' a l tronde, essendo di qua­
l i tà a ppena med iocre, non costa mol­
to.  Se vuo le  cambiar lo  con uno mi­
g l i ore, deve farci sapere quanto l o  
v u o l e  m i g l i ore, poiché ne esi ste u n a  
d i screta gamma,  c o n  p rezzi a tutti 
i l ivel l i ( per  dar l e un ' idea ,  i l  suo 
g i rad i sch i  costa c i rca 2 0 .000 l i re, 
mentre uno dei m i g l i ori del mondo 
costa c i rca 200 .000 l i re ) .  Per quanto 
r iguarda l 'a m p l ificatore ,  in mancan­
za d i  dati  prec is i  da p a rte sua, vo­
g l i amo suggeri rne uno ott i mo, che 
pubbl icheremo a l  p iù presto, e che 
a ndrà accoppi ato al preampl ificato­
re pubbl i cato su l  n .  9 a pag o  6 8 5 .  
L a  scato l a  d i  montaggio  d e l  pream­
p l ifkatore si ch iama WA-P2,  e va 
r ich i esta a l l a  L .A .R . I . R . ,  p i azza 5 
Giornate L M i l a no .  Per l 'a l topa rl a n­
te v a l e  lo stesso d i scorso del g i radi­
sch i ,  ma se le i  deciderà d i  rea l i zza­
re l 'amp l ificatore che pubbl icheremo 
noi, dovrà prenderne uno di  ott ima  
q u a l i tà ,  affinché s i a  a l l 'a l tezza del­
l 'amp l ifica tore . Ci scriva ancora spe­
c ifica"dò le  sue es igenze e, quando 
l o  farà,  per p iacere c i  r i cord i l a  pre­
sente r i  sposta . 

VANNUCCH I R ICCARDO 
Via S.  Mart ino per Galceti, 3 
Prato ( FI )  

C hiede pubbl icazioni sul  rocchetto d i  
Rhumkorff.  

Un a rt icolo i n  proposito è a pparso 
sul S i stema A n. 6 del 1 95 6 .  

GROTTO IGINO 
Piovene R .  ( VI )  
Via A.  Fusinato 9 

Con riferimento al preampl ificatore 
Heathkit del n .  9, chiede perché i 
comandi  di Rolloff e Turnover sono 
p iazzati su l  pr imo stadio d i  ampli­
ficazione, che nel la maggior parte 
dei casi è i nattivo. 

I nfatti i coma ndi  suddetti non si 
trovano sul pr imo stad i o, bensì su l  
secondo, che è �empre i n ser i to .  / I  
comm uta tore SW1 ' non è reperi b i l e  
su l  mercato, poiché l 'i ntero appa-
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recch io  v iene venduto i h  scato l a  d i  
montagg i o  d a l l a  società concess iona­
r i a ,  i l  c u i  i nd i rizzo è L .A.R . I .'R . -
p i azza 5 Giornate l - M i l a no .  

MAS I N I  UMBERTO 

Via Val larsa, 1 9  -

Tori no 

Chiede un tipo d i  bobina commer­
ciale che possa

' 
sostituire quelle a u­

tocostruite del rivelatore a diodo 
del n .  4-1 963. 

La bob i na adatta è la Corbetta CS2 
che, sul vecch io  cata l ogo GBC, ha i l  
n u mero 0486.  I term i n a l i  degliav­
vo lg i  menti  del l a  GC2 vanno col lega­
ti ne l  modo seguente, con r i fe ri­
mento ai nu meri  ri porta t i  su l l o  sche· 
ma a pag o 305 di s i stema A n. 4 :  
A ntenna  a l · n .  4 - Massa a l  n .  3 -
Gri g l i a  a l  n. 2. Natura l mente dovrà 
acqui stare due d i  .q ueste bobine,  se 
vorrà rea l izzare l ' i n tero schema .  

CIUFO FRANCO 
Via Lungomare 
Foceverde ( 1.  T )  

Ha d ifficoltà nel reperire i componen­
ti del trasmettitore sui 28 MHz ( pub­
blicato nel numero di lugl io 1 963 ) ,  
e desidera lo schema d i  u n  ricevito­
re sul la s�essa frequenza. 

Le cons i g l i amo a nzitu tto d i  r ivol ger­
s i  ad u n o  dei maggior i  negozi di 
Roma, in occas ione di una sua v i s i­
ta in q uesta c i ttà ( a  so l6 t i to l o  d i  
esempio l e  c i t iamo : F i l c  Rad i o, p iaz­
za Dante ; Radi oprodott i ,  v i a ' Naz i o­
n a l e  240 ; Radioargent ina ,  l a rgo d i  
,Torre Argentina ) ,  

REALE BENITO 
V. le del le Mura Gianicolensi 1 00 
Roma 

C hiede lo schema d i  u n  «niettore d i  
segna le», d a  realizzare con una 
6BA6, d i  cui d ispone, e da  conte­

nere in un ci l i ndro d i  p lastica tasca­
bile.  

Francamente non comprend iamo che 
uso le i  i n tenda fare de l l 'apparecch io  
i n  q uest ione, da to  che  ci  preci sa  d i  
vol ere un  seg n a l e  d a  i n iettare s i a  
i n  a ntenna c h e  i n  bassa frequenza . 
Lei saprà ,  i nfatt i ,  che i l  segn a l e  d i  
a l ta freq uenza è u n 'onda s i n u soida­
l e ,  la c u i  a m p i ezza var ia  col  r i tmo 
d e l l a  bassa freq uenza mod u l a nte 
( progra m m a  rad i o  o nota di prova ) ,  
e c h e  q u i nd i  l e  caratteri st iche de l  
seg n a l e, nei  v a ri stadi  d i  u n  rad i o­
r icevitore, sono ben d i verse . Dun­
que,  se l e i  des idera d i sporre d i  uno 
strumento col q u a l e  contro l l a re l 'effi­
c ienza di u n a  radio,  sta d i o  per sta­
d i o, od add i r i ttura tara r l a ,  avrà bi-

C i rca il r icevi tore, le  propo n i a mo lo 
schem a  a l legato in cui r iconoscerà 
sub i to un t i p i co r icevitore o super­
reazione.  per q u an to esso non s i a  
stato or ig ir\ar iam ente previ sto per 
l 'uso accopp ia to col  trasmetti tore da 
le i  costru i to, potrà u g u a l m ente sod­
d i sfar l a .  I va l ori  dei componenti  so­
no i nd icat i  s u l l o  schem a ,  ad eccezio­
ne dei seguenti : L :  22  f..I.H ( tre u­
gua i i ) ;  Lr : 1 4  sp i re di fìlo di rame 
o 1 mm.  con p resa ad u n a  spi ra ; 
TI : p r i m a rio 20 K Q ,  secondar io  l 
K Q ; T2 : pri m a ri o  1 0  K Q ,  seconda­
r io 2 KQ ( norma le  d river ) ;  T 3 :  pri­
m a rio 1 K Q , ' i l  seconda rio d i pen­
de da l l 'a l toparlante usato.  

sogno, per esemp io,  d i  un  genera­
tore con l e  seguent i  uscite : b.f. a 
400 Hz, a .f .  var i ab i l e  tra 500 e 1 600 
KHz, con pos� i bi l i tà d i  mod u l azione 
a 400 Hz .  Se abb iamo i n tu i to i l  suo 
desider io,  c i  r i scr iva,  tenendo però 
presente che una sola 6BA6 non per­
mette di rea l izzare ta l e  generatore .  

C H I M I C A  
M A T E R I E  

P L A S T I C H E  

GARRONE GIOVA N N I  
Corso Vittorio 57 
Torino 

Chiede come preparare inchiostri vi­
sibi l i  a l la  sola luce di Wood ( u ltra­
violetto ) ,  nonché i nformazioni sul­
l 'uso del le lampade a l uce ultravio. 
letta. 

Qua lche i nch iostro di ta l e  t ipo, det­
to fluorescente ( da non confondersi  
coi cos iddetti co lor i  fluorescenti  co­
m unemente usat i ) ,  avente la pro­
p rietà di r ive l a re il propr io col ore 
solo q u a ndo v i ene co l p i to da l uce 
u l trav i o l etta , può essere r ich i esto i n  
q u a l c he grossa r ivend i ta d i  color i . 
P i ù  faci l mente si possono trovare l e  
sostanze colora n t i ,  i n  polvere o i n  
pasta densa,  con l e  qua l i  preparare 
g l i i nchiostri . Potrà anche ch iedere 
i nformazioni  ai gross i st i  di prodot­
t i  c h i m i c i ,  che le potranno dare mi­
g l i or i  con s i g l i  c i rca l a  preparazi one 
de l l e  so luz ion i .  

Norma l mente l e  sostanze fluorescen­
t ;  possono essere d i sci o l te in sol u­
z ion i  volat i l i ,  q u a l i  que l l e  a base 
di ce l l u losa e acetone, gom m a l acca 
e a l cool ,  o sol uz ion i  acquose, qua l i 
gomma a rab ica ,  v i navi l d i l u i to .  ecc . 
P uò accadere che, spec i a l m ente con 
le so luz ion i  acq uose, la sostanza 
fluorescente tenda a depos itars i  su l  
fondo.  Per ev i tare  questo occorre 
agg i ungere un agente tens io-att ivo, 
per ma ntenere i l  colore i n  so luzione . 

Le sostanze colorant i  e g l i  agenti 
tensio-attivi più adatti possono esse­
re r ichiest i  presso i grandi  r ivendi­
tori di prodotti c h i m ic i  del l a  sua 
c i ttà, oppure a i  seguent i  i nd i r izzi : 

Mass i m i l i ano  Massa s . p . a . ,  Casel­
la Posta l e  3643, M i l ano .  

E igenmann & Verone l l i , P i azza 
S. Mar ia  Bel trade, M i l a no.  
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L'in,erzione nella presente rubrica 

gratuita per tutti i lettori, purché 
l'annunzio stesso 1'ifletta esclttsiva­
m ente il CAMBIO DEL ' �ATE­
RIALE tra "arrangisti". 

, A V,·- ·V I S' I " " E .I ' C A  M 'a :I, ' . = ' 0 . O 
, " . .  ' 'D I M A T E R I A ·L I, . . 

� - # )  • � �. ' .  \ , -

Sarà data la precedenza di inser­
zione ai Soci Abbonati. 

LA RIVISTA NON ASSUME ALCUNA 

RESPONSABILITA' SUL BUON ESITO 

DEI CAMBI EFFETTUATI TRA GLI 

I NTERESSATI 

CE RCO numeri  a rretrati c Si stema A »  
fino n umero 1 2  1 95 6  c h e  cambio 
con i n teressa nti  pubbl icazioni  r iV I ­
s te  opusco l i  e l i bri su i  seguenti Sta­
ti : A l ban ia  - Arabia  Saudita - A r­
genti na  - Austr i a - Austra l i a  - Bel g i o  
- Brasi le  - B u l gar ia  - C a n a d a  - Ceco­
s l ovacch i a  - Ceylon - Cuba - Dan i ­
m a rca - Et iop ia  - Fi n l an d i a  Fran­
c ia  - Germ a n i a  - G i a ppone - Gior­
dan ia  - Gran Bretagna Greci a ­
Guate m a l a  - I ndonies ia  - I ra n  - I r-

l a nda - I srael e  - Jugos l av i a  - Norve­
gia - P a k i stan - Pol on ia  - Portogal­
lo - El Sa lvador - Spagna - U .S .A,  -
Svezi a - Svizzera - U n ione de l  Sud 
Africa ' - Viet N a m .  Conte V i ttor io  
- Via  Porres 2 0  - MORCO N E  ( Be­
nevento ) .  

CAM B I O  i n  pa rte o tutt� i l  sottoi n­
d icato materi a l e : Amp l ificatore 2 0  
Watt a c . a .  e c , c .  c o n  Survol tore a 
1 2  vol t  e due trombe esponenzi a l i .  
R icevitore profess iona le  gamme 1 0-
1 5-20 e 40 metri a doppia conver­
s i one .  Autorad io  Gel oso 4 gamme,  
C i neprese N I IO d a  mm.  9 1fz  l u m .  
l : 2 , 7 .  Vathex m m .  9 1fz  l u m .  l : 3 ,5,  
Keystone 1 6  mm. l um l : 3 ,5 . Ap­
parecchio rad i o  portati l e  a va lvo le  
Overti m e .  Con com pl esso c i ne pre­
sa a proi ettore da 8- 1 6  m m .  e r ice­
vi tore a transi stort 6 o p i ù ,  per au­
to . Scrivere a :  Miche l i  Lu igi  - Via  
Forni  d i  Sotto, 1 4  - U D I N E ,  

� v , .... } , 

o AVVISI ECONOMICI , � , � 
L i re 60 a pa rol a - Abbonati  l i re 30 - Non si accettano o rd i n i  

n o n  accompagnati da ri messe per  l ' i m porto 

MICROSCOPI JAPAN, MICROSCOPI 
JAPAN, MICROSCOPI JAPAN ! 
Torretta porta-obiettivi montati su 
revolver. Specchio piano o rienta­
bile. Movimento micrometrico per 
la messa a fuoco. Stativo i ncl ina­
bi le a 90°. Corredati di 3 vetrini 
d i  prova e certificato d i  garanzia 
per la  durata d i  anni  uno. 

Mod. MIKRON 3 obiettivi , ingran­
d imenti 1 00X 20('X 300X L. 2. 1 00.  
Mod.  STANDARD S 4 obiettivi,  in­
grandimenti 75X 1 50X 300X 500X 
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con elegante armadietto legno. 
L.  6.300. 

NOVITA' . . . . .  REFLEX TV Sistema 
ottico specia le, le  immagin I  ap­
paiono a colori l 'osservazione con­
temporanea d i  varie persone. I n­
grandi menti 1 00X. Ali mentazione 

l uce con due pile da  1 ,5 Volts. 
Messa a fuoco micrometrica.  Cor­
redato d i  tre vetrini p reparati . 
I nviare richieste a PHOTOSUPPLY 
CP /S LATI NA. Pagamento con­
tra,;s8gno. 

C E DO scato l a  montaggio c ineproiet­
tore 8 m m .  a motore ori g i n a l e  i ng l e­
se Mi tco 8c, in cambio dei  seguenti 
oggetti : te l e  o rad iocomando per 
mode l l i  o m icromotor i ,  materi a le  Ra­
d i o-TV o l i br i ,  motore per cGo-Kart»  
oppure a l tri  oggetti de l  genere. G l i  
i nteressat i  possono scrivere a :  Mo­
l i n  G, Fra nco - Orto Vigner  902 -
S U RANO ( Venezi a ) .  

CAM B I O  c ineproi ettore 1 6  m m .  e 
9,5 PAI LLA R D  con provava lvo le  C H I ­
N AG L I A  o a l tre m a rche, oppure o­
sci l l atore mod u l a to DL - OM - OC . 
MF. Tel evi sore TELEFUNKEN 1 7  pol l i­
ci funzionante con SWE E P  MARKER 
oppu re con regi stratore 3 ve loc i tà 
L ESA o GEL060. Radior icevi tore OM 
- OC - MF PHONOLA funzionante 
come nuovo con proiettore 8 m m .  
Accetto a l tre proposte. Spi nosa Mi­
chele - V ia  \S, Francesco da Paol a ,  4 
MONOPOLI ( Bar i ) .  

RETINA 1 1 1 S 1 ,9/50 nuovissima 

completa astuccio, tappo, teleme­

tro corte distanze astuccio separa­

to, obiettivo ingranditore Durst 

609 Schneider Componar 1 : 4,5/50 
nuovo vendosi centomi"la assegno. 

Garau - S .  Giacomo, Capri 59 -
NAPOLI.  

« TUTTI STAMPERETE FACftMENTE 

di lettandovi ed anche guadagnan­

do : d isegni giorna l in i ,  dispense, 

m usica, radioschemi, dattiloscritti , 

l i bri ecc. ,  in nero, a colori, a ri­

l ievo, metall izzato usando origina­

le,  semplicissi mo sistema l itogra­

fico autocostruito. Spesa impianto 

i rrisoria i resa meravigl iosa ! Ci i­

chès vostri, copie i l l imitate. Chie­

dere d imostrazioni gratis : Mar­

zocchl - Carducci 1 3  • FORLI' .  

• 



Spett. EDITRICE POLITECNICA ITALIANA, 
vogliate spedirmi contrassegno volumi che ho sottolineato : 
A l • Meccan ica L. 950 

A2 - Termologia L. 450 

A3 - Ottica e acustica L. 600 

A4 - Elettricità e magnetismo 

L.  950 

A5 - Chimica L. 1200 

A6 - Chimica inorganica L. 1 200 

A7 - Elettrotecnica figurata L .  950 

A8 - Regolo calcolatore L 950 

K2 - Falegname 

K3 - Ebanista 

K4 - Rilegatore 

L - Fresatore 

M - Tornitore 

N - Trapanatore 

N2 - Saldatore 

O - Affilatore 

P l  - Elettrauto 

L. 1400 

L 950 

L. 1 200 

L. 950 

L 800 

L. 950 

L.  950 

L 950 

L. 1 200 

A9 - Matematica a fumetti :  P2 - Esercitazioni per Tecnico Elet-

parte 1- L.  950 trauto L .  1 800 

X3 - Oscil latore 

Ponte di misura 

X7 - Voltmetro a valvola 

parte 21. L.  950 Q - Radiomeccanico L. 800 esperienze: 

parte 31. L.  950 R - Radioripar. L. 950 parte l ·  

A l O - Disegno Tecnico (Meccanico S - Apparecchi radio a l , 2 ,  3, parte 2· 
- Edile - Elettr.)  L. 1800 tubi L. 950 parte 3-

L. 800 

A l l - Acustica L. 800 52 - Supereterod. L 950 W l  - Meccanico Radio TV L. 950 
A 1 2  - Termo/agia L. 800 

A 1 3 - 0ttica L. 1 200 

B - Carpentiere L. 800 

C - Muratore L. 950 

D - Ferra ialo L. 800 

E - Apprendista aggiustatore mec­

canico L. 950 

F - Aggiustatore meccanico L. 950 

G - Strumenti di misura per mec­

L .  800 

L.  950 

L.  1 800 

L. 800 

53 - Radio ricetrasmitrente L. 950 

54 - Radiomon\. L. 800 

55 - Radioricevitori F.M. L. 950 

56 - Trasmetti tore 25W modula-

L.  950 

T - Elettrodom. L.  950 

U - Impianti  d'il lt.Jminaz L .  950 

U2 - Tubi a l  neon, campanelli, oro-

logi elettrici  L.  950 

U3 - Tecnico Elettricista L.  1200 

V - linee aeree e i n  cavo L .  800 

X l - Provava Iv. L .  950 

L. 950 X2 - Trasformatore di alimenta­

lo 1 200 zione L.  800 

W2 - Montaggi speriment. 

W3 _ Oscil lografo l O  

W4 - Oscil lografo 2° 

TELEVISORI 1 7  "21": 

W5 - parte 1-

W6 - parte 2& 

W7 - parte 3& 

W8 - Funzionamento 

grafo 

W9 - Radiotecnica per tecnico TV' 

parte 1- L. 1 200 

parte 2& L . .:00 
W 1 0  - Televisori a 1 1 00:  

parte , .. 

parte 2" 



I corSI i n iziano in qual u n q u e  momento 
del l ' a n n o  e l ' i nsegnamento è i n dividuale.  
L'importo del le rate mensili è m i n i m o  
Scolastici L.  2.783 - Tecn i C I  L .  2.266 
(Radiotecn iCI  L.  l -HO - Tecnici TV L. 3.200) 
tutto compreso. L 'alllevo non assume alcun 
obbligo circa la durata del corso,' pertanto 
egli i n  qual u n q u e  momento può i nter­
rompere il corso e r iprenderlo quando 
vorrà o n o n  r iprenderlo affatto. I corsi  
seguono tassativamente i program mi m i ­
n isteria l i .  L'all ievo n o n  d e v e  com prare 
n essun l i bro di  testo. LA SCU OLA ti 
A U T O R I Z ZATA DAL M I N I STERO 
DELLA P U B B L I C A  ISTRUZIONE. 
Chi ha compiuto i 23 a n n i  può otten ere 
qualu n q u e  Diploma pur essendo sprov­
visto delle l icenze i nleriori .  N ei CorsI 
tecnici  vengono D O N AT I attrezzi e 
materiali per la esecuzi o n e  dei montaggi 
(macchine elettriche. radioricevitori. tele­
visori .  apparecchi d i  misura e controllo. 
ricetrasmittenti  Fono ed RT) ed esperienze 
( im pianti  e l ettrici e di elettrauto. costru­
zione di motori  d ·automobi le .  aggiu­
staggio. disegni m eccanici ed edili. ecc.) 

F R A N C II T U R A  A C A R I C O  D E l  DESTI NATA R I O  

D A  A D DE B I T A R S I  S U L  CONTO D I  C R E DITO 

N .  180 UFF.  POSTo R O M A  A .  D .  AUTOKIZZ A Z .  

D I R EZ I O N E  P R O V o  PP .  T T  R O M A  80811 /10-1-58 

margherita 294/ A 



ALLA BASE 
DI 

UN 
ALTO 

�==--

GUADAGNO 
Al la  base d i  u n  a lto g ua d a g n o  s i  t rova u n a  b u o n a  specia l i zzazione ; 
le m i g l ior i  strade sono a perte a i  tecn ic i ; i p i ù  a lt i  st ipend i sono per­
cep it i  dag l i  speci a l i zzat i .  
Ogg i ,  i nfatt i ,  u n  tecn i co e lettro n i co r iesce a g ua d a g n a re con faci l ità 
1 50-1 80 m i l a  l i re mens i l i  e p i ù ; ed è u n a  p rofess ione r ich iesti ss ima,  
moderna,  a ttra ente. 
Anche Voi des iderate un a lto g uadag no? Speci a l izzateVi ! 
E c iò s a rà fac i l e  con i cors i  per corri spondenza d e l l a  SC U OLA RAD I O  
ELETTRA (ricch iss i m i  d i  materia l il che Vi perm ettera n n o  i n  breve 
tempo di q u a l i f ica rVi tecn ic i  i n : 

ELETTRO N I CA - RAD I O  - TV � ELETTROTEC N ICA 

Se vo l ete q u i n d i  ottenere un a lto g ua d a g n o  con una profess ione 
a ffasci n a  nte ,  se cercate u n  l a voro m i g l i ore, se avete i nteresse ad u n  
h o b by i nte l l ig ente e p ratico,  r ich iedete s u b ito l 'opuscolo gratu ito a 
color i  a l l a  S C U O LA RADI O  ELETTRA. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - � 
I 
I 
I 
I 
I 
I . 
I 

* 

C O M P I L A T E  R I T A G L I A T E  I M B U C A T E  

Speditemi gratis i l  vostro opuscolo 
( co n trasse g n a re così r1J g l i  o p u s c o l i  desi derati ) 

D RADIO - ELETTRON I CA - TRANSISTORI  - TV 
O ELETTROTECN ICA 

M I T T E N T E  

cognome e nome 

via _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  '-- _ .  _ _  -'- _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  :- _ _ _  _ 

c ittà _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  . p rov i n c i a  



RADIO - TV - ELETTRONICA - ELETTROTECNICA 

con cui potrete giungere in breve tempo ad una professione moderna, 

attraente, appassionante e altamente retribuita e avviarVi decisamente 
per la via del "Vostro" successo. 
I co rsi della Scuola so'no svolti per corrispondenza. Si studia in casa 
propria e le lezioni si  possono richiedere con il ritmo de·siderato. 

diventerete RADIOTECNICO 

con i l  CORSO RADIO MF con modulazione d i  a mpiezza, di  frequenza 
e transistori, composto dI lezioni teoriche e pratiche, e con più di  700 

. accessori, valvole e transistori compresi. Costruirete dura nte i l  c;orso, 
guidati in modo chiaro e semplice dal le dispense, un tester per le mi­
sure. un generatore di  segnali AF, un magnifico ricevitore radio su per­
eterodina a 7 valvole MA- MF, un provavalvole, e molti radiomontaggi,  
anche su circuiti  stampati e con transistori. 

diventerete TECNICO TV 

con il CORSO TV, le cui lezioni sono corredate da più di  1000 acces­
sori, valvole, tubo a raggi catodici e cinescopio. Costrui rete un osci l lo­
scopio professionale a 3", un televisore 114" da 19" o 23" con il  2" 
programma. 

diventerete esperto ELmROTECNICO specia l izzato 

in impia nti e motori elettrici, elettrauto, elettrodomestici 

con i l  CORSO DI ElETTROTECNICA, che assieme a l le lezioni contiene 
8 serie di  materiali e più di 400 pezzi ed accessori; costruirete: un 
voltohmmetro, un misuratore professionale, un ventilatore, un frullatore, 
motori ed a pparati elettrici. Tutti gli  apparecchi e gli strumenti di  ogni 
corso l i  riceverete assolutamente gratis, e Vi attrezzerete quindi  un 

perfetto e completo laboratorio. 
La SCUOLA RADIO ElETTRA Vi assiste gratuitamente i n  ogni fase del 

corso prescelto a l la fine del quale potrete beneficiare di  un periodo 
di perfezionamento gratuito presso i suoi laboratori e riceverete un 

attestato uti l issimo per l'avviamento al  lavoro'. Diventerete in breve 
tempo dei tecnici richiesti, apprezzati e ben' pagati. 

RICHIEDETE L'OPUSCOLO "" � 
GRATUITO A COLORI � � 

ALLA Scuola Radio Eletlra 
Torino via stellone 5 /42 

>c- � - - - - - - - - - - - - - -
COMPILATE RITAGLIATE IMBUCATE 
spedire senza busta e senza francobollo 

g � 

Francatura a carico 
del destinataria da 
addebitarsi sul  conto 
credito n .  1 26 presso 
l 'Ufficio P.T. d i  Torino 
A .  D .  - Aut. D i r. Provo 
P.T. d i  Torino n .  2361 6  
1 048 d e l  23 - 3 - 1 955 

Scuola Radio Elettra 
Torino via stel lone 5/42 
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